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j, Permetta, onorevole Tegas, i prov-
vedimenti presentati dall'onorevole ministro delle 
finanze ai quali Ella si riferisce, sono essi relativi 
all'argomento di questa petizione ? 

TegaS. Sì, signor presidente : perchè si tratta 
di ritoccare la tariffa doganale m vari generi; e 
nella relazione stessa .ministeriale si parla lunga-
mente di questa parte della tariffa, di cui non si 
è creduto di proporre una r i forma; ed è bene che 
la Commissione abbia notizia di queste petizioni. 

Presidente, Se v'è identità d'argomento, allora la 
petizione va di pieno diritto alla Commissione; 
quando non vi fosse questa identità, allora non 
sì potrebbe far luogo alia domanda dell'onorevole 
Tegas se non in seguito ad una deliberazione della 
Camera. 

Tegas. Tanto meglio. V'è identità d'argomento. 
Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Caeati. 
Casati Anche a nome d'altri ' co l lab i , prego 

la Camera di dichiarare urgente la petizióne nu-
mero 8639, con la quale il signor Busca, presi-
dente della Società agraria di Lombardia, a nome 
Ai 400 comuni, chiede che le tariffe doganali 
siano riformate in modo, che al grano che entra 
nel regno* siano estesi i pesi che gravano sulla 
produzione nazionale» 

Faccio poi mia la propoita stata fatta dall'ono-
revole Tegas, affinchè anche questa petizione sia 
inviata alla Commissione che esamina i provve-
dimenti finanziari, 

Presidente. Se non ci sono osservazioni in con-
trario, s'intenderà ammessa l'urgenza sopra queste 
due petizioni. (IJurgenka è ammessa.) 

Gli onorevoli Tegas e Casati propongono che 
queste due petizioni siano trasmesse alla Com-
missione incaricata di esaminare il disegno di 
legge sui provvedimenti finanziari. 

Non essendovi osservazioni, queste proposte si 
intenderanno approvate. 

(Sono approvate.) 
l u s s i . Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Mussi ha facoltà di 

parlare, 
Mussi, Piego la Camera di dichiarare urgente 

la petizione n° 5818, con la quale il signor Siro 
Dell'Acqua, impiegato postale, invoca un risar-
cimento equitativo per gravi danni «offerti, senza-
sua colpa, nella carriera da cui f a costretto di 
allontanarsi. 

^L'urgwm e ammessa.) 

nomina di quattro cooimissi 
! Slancio. 

Iella Giosia 

Presidente» Do comunicazione alla Camera del 
risultato della votazione di ballottaggio, per la 
nomina di quattro commissari per la Giunta gè« 
neralo del bilancio. 

Ottennero voti i deputati : Vigna 146, Di Bu-
dini 134, Romanin-Jacur 127, Filì-Astolt'one 128, 
Zanolini 123, Baratieri 122, Di San Donato 100, 
¿Seppa 93. 

Gii onorevoli Vigna, Di Budini, Romanin-
Jacur e Filì-Astolfone, avendo raccolto il mag-
gior numero di voti, sono proclamati commissari 
della Giunta generale del bilancio. 

Segnilo della discussione 
relativo al riordinarne) 

insegno ai dell'imposta fon 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sul riordinamento dell'imposta 
fondiaria. 

La discussione generale continua. 
Spetta di parlare all'onorevole Spirito. 
Spìrito, Nella discussione di questo disegno di 

legge si verifica un fatto strano: mentre trattasi 
Ai un progetto di perequazione fondiaria, la quale 
dovrebbe per necessità presupporre la certezza 
assoluta di una grande sperequazione nella ripar-
tizione del tributo fondiario, pure con mia mera 
viglia ho udito ogni giorno, e da tutte le part i 
della Camera, che tanto gli oratori favorevoli, 
quanto i contrari alla leggersi domandavano: ma 
esiste davvero questa enorme sperequazione? E 
quando io dico enorme sperequazione, naturai» 
mente escludo l ' idea di quella sperequazione nor-
male, naturale, necessaria, così nella ripartizione 
di questo, come nella ripartizione di ogni altra 
tributo, così in questa materia, come in ogni altra 
cosa, sia di ordine morale, sociale ed intellettuale, 
sia di ordine fisico. : . 

lo intendo parlare di quelle sperequazioni 
enormi, le quali derivano da grandi e numerose 
disuguaglianze nella ripartizione del tributo fon« 
diario, 

Queste enormi sperequazioni potrebbero deri-
var© o dal fatto che una gran massa dei beni, 
che dovrebbero esser censiti, siano sfuggiti al 
censimento; ovvero da un altro fatto, dall'ave? 
noi nientemeno che 22 catasti, tutti informati & 
criteri abbastanza diversi, i quali, naturalmente 
hanno dovuto portar© risultati anche diversi, 


